
 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 1 Ottobre 2007, n. 159 
Testo del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 229 del 2 
ottobre 2007), coordinato con la legge di conversione 29 novembre 2007, n. 222, in questo stesso 
supplemento ordinario alla pag. 5, recante: "Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, 
per lo sviluppo e l'equità sociale ". Avvertenza:  (GU n. 279 del 30-11-2007  - Suppl. Ordinario 
n.249) 

Art. 34. 
 
Estensione  dei  benefici  riconosciuti  in  favore delle vittime del terrorismo,  previsti dalla 
legge 3 agosto 2004, n. 206, alle vittime del  dovere  a  causa  di  azioni  criminose  e  alle  
vittime  della criminalità  organizzata,  nonché  ai  loro  familiari  superstiti. 
    Ulteriori disposizioni a favore delle vittime del terrorismo. 
 
  1.  Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1,  commi 563  e  
564,  della legge 23 dicembre 2005, n. 266,   ed   alle  vittime  della  criminalità  organizzata,  
di  cui all'articolo 1  della  legge  20 ottobre  1990,  n.  302,  ed ai loro familiari   superstiti   
sono   corrisposte  le  elargizioni  di  cui all'articolo 5,  commi 1  e  5, della legge 3 agosto 
2004, n. 206. Ai beneficiari  vanno compensate le somme già percepite. L'onere recato dal  
presente  comma e'  valutato  in  173 milioni di euro per l'anno 2007,  2,72  milioni  di euro 
per l'anno 2008 e 3,2 milioni di euro a decorrere dal 2009. 
  2.  Il  Ministero dell'interno provvede al monitoraggio degli oneri di  cui al presente articolo, 
informando tempestivamente il Ministero dell'economia  e  delle  finanze,  anche  ai  fini  
dell'adozione dei provvedimenti  correttivi  di cui all'articolo 11-ter, comma 7, della legge   5 
agosto  1978,  n.  468,  e  successive  modificazioni.  Gli eventuali decreti emanati ai sensi 
dell'articolo 7, secondo comma, n.2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, prima della data di 
entrata in vigore dei provvedimenti o delle misure di cui al primo periodo, sono 
tempestivamente   trasmessi   alle   Camere,  corredati  da  apposite relazioni illustrative. 
  2-bis.  Ai  cittadini italiani appartenenti o non appartenenti alle Forze  dell'ordine,  alla 
magistratura e ad altri organi dello Stato, colpiti dalla eversione armata per le loro idee e per 
il loro impegno morale,  il  Presidente  della  Repubblica concede la onorificenza di "vittima  
del  terrorismo" con la consegna di una medaglia ricordo in oro. 
  2-ter.  L'onorificenza  di  cui  al  comma 2-bis  e' conferita alle vittime  del  terrorismo  
ovvero,  in  caso  di decesso, ai parenti e affini  entro  il  secondo  grado,  con  decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno. 
  2-quater.  Al fine di ottenere la concessione dell'onorificenza, le vittime del terrorismo o, in 
caso di decesso, i loro parenti e affini entro  il  secondo  grado,  presentano  domanda  alla  
prefettura  di residenza  o  al  Ministero  dell'interno, anche per il tramite delle associazioni 
rappresentative delle vittime del terrorismo. 
  2-quinquies.  L'onorificenza e' conferita alla vedova o ai figli in caso  di decesso del titolare. 
Nel caso la vittima non sia coniugata, o  non  abbia  figli,  viene  conferita  ai parenti e affini 
entro il secondo grado. 
  2-sexies.   Le  domande  e  i  documenti  occorrenti  per  ottenere l'onorificenza  sono  esenti 
da imposta di bollo e da qualunque altro diritto. 
  2-septies. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro tre  mesi  dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite: 
    a) le caratteristiche della medaglia di cui al comma 2-bis; 
    b)  le condizioni previste per il conferimento dell'onorificenza; il  possesso  delle predette 
condizioni e' provato con dichiarazione, anche  contestuale  alla  domanda, sottoscritta 
dall'interessato, con firma  autenticata  dal  segretario  comunale  o  da  altro impiegato 
incaricato dal sindaco. 
  3.  Alla  legge  3 agosto  2004, n. 206, sono apportate le seguenti modificazioni: 



    a)  all'articolo 1,  comma 1,  e'  aggiunto, in fine, il seguente periodo:  "Ai fini della presente 
legge, sono ricomprese fra gli atti di  terrorismo  le azioni criminose compiute sul territorio 
nazionale in via ripetitiva, rivolte a soggetti indeterminati e poste in essere in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico"; 
    b)  all'articolo 2, comma 1, le parole da: "si applica" fino alla fine  del  comma sono  
sostituite  dalle  seguenti:  "la retribuzione pensionabile  va rideterminata incrementando la 
medesima di una quota del 7,5 per cento"; 
    c) all'articolo 3, dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  "1-bis. Ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti spetta, a titolo  di  trattamento 
equipollente al trattamento di fine rapporto, un'indennita'  calcolata  applicando l'aliquota 
del 6,91 per cento ad un  importo  pari  a  dieci  volte  la  media  dei redditi, da lavoro 
autonomo  ovvero  libero  professionale  degli  ultimi cinque anni di contribuzione,  
rivalutati,  ai  sensi  dell'articolo 3, comma 5, del decreto  legislativo  30 dicembre 1992, n. 503, 
aumentata del 7,5 per cento.  La  predetta  indennita'  e'  determinata ed erogata in unica 
soluzione nell'anno di decorrenza della pensione". 
  3-bis.  La decorrenza dei benefici di cui al comma 3 e' la medesima delle  disposizioni  di  
cui agli articoli 2 e 3 della legge 3 agosto 2004, n. 206. 
  3-ter.  L'onere  derivante  dai  commi 3  e  3-bis e' valutato in 2 milioni  di  euro  per l'anno 
2007, in 0,9 milioni di euro per l'anno 2008 e in 2,4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009. 
  3-quater.   Gli   enti   previdenziali  privati  gestori  di  forme pensionistiche  obbligatorie  
provvedono,  per  la  parte  di propria competenza,  al  pagamento  dei  benefici  di cui alla 
legge 3 agosto 2004,  n.  206,  in  favore  dei  propri  iscritti  aventi diritto ai suddetti  benefici,  
fornendo  rendicontazione degli oneri finanziari sostenuti  al  Ministero  del  lavoro  e della 
previdenza sociale. Il predetto  Ministero  provvede a rimborsare gli enti citati nei limiti di 
spesa previsti dalla predetta legge n. 206 del 2004. 
 
       

 
                    
                            Riferimenti normativi. 
 
              - Il  testo  dei  commi 563  e  564, dell'art. 1, della 
          citata legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' il seguente: 
              ï¿½563.  Per  vittime  del  dovere  devono  intendersi  i 
          soggetti  di  cui all'art. 3 della legge 13 agosto 1980, n. 
          466, e, in genere, gli altri dipendenti pubblici deceduti o 
          che  abbiano  subito un'invalidita' permanente in attivita' 
          di  servizio o nell'espletamento delle funzioni di istituto 
          per  effetto diretto di lesioni riportate in conseguenza di 
          eventi verificatisi: 
                a) nel contrasto ad ogni tipo di criminalita'; 
                b) nello svolgimento di servizi di ordine pubblico; 
                c) nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari; 
                d) in operazioni di soccorso; 
                e) in attivita' di tutela della pubblica incolumita'; 
                f) a  causa  di  azioni  recate nei loro confronti in 
          contesti    di    impiego    internazionale   non   aventi, 
          necessariamente, caratteristiche di ostilita'.ï¿½. 
              ï¿½564.  Sono  equiparati ai soggetti di cui al comma 563 
          coloro  che  abbiano  contratto  infermita' permanentemente 
          invalidanti  o alle quali consegua il decesso, in occasione 
          o  a  seguito  di  missioni di qualunque natura, effettuate 
          dentro   e   fuori   dai  confini  nazionali  e  che  siano 
          riconosciute   dipendenti  da  causa  di  servizio  per  le 
          particolari condizioni ambientali od operative.ï¿½. 
              - Il testo dell'art. 1, della legge 20 ottobre 1990, n. 
          302  (Norme  a  favore delle vittime del terrorismo e della 
          criminalita' organizzata), e' il seguente: 
              ï¿½Art.  1 (Casi di elargizione). - 1. A chiunque subisca 



          un'invalidita'  permanente, per effetto di ferite o lesioni 
          riportate  in  conseguenza  dello  svolgersi nel territorio 
          dello   Stato   di   atti  di  terrorismo  o  di  eversione 
          dell'ordine  democratico, a condizione che il soggetto leso 
          non  abbia  concorso  alla  commissione degli atti medesimi 
          ovvero di reati a questi connessi ai sensi dell'art. 12 del 
          codice  di procedura penale, e' corrisposta una elargizione 
          fino a lire 150 milioni, in proporzione alla percentuale di 
          invalidita'  riscontrata,  con  riferimento  alla capacita' 
          lavorativa,  in  ragione  di  1,5  milioni  per  ogni punto 
          percentuale. 
              1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano nei 
          casi  in  cui  l'elargizione  sia  stata  gia'  richiesta o 
          corrisposta da altro Stato. 
              2.   L'elargizione   di  cui  al  comma 1  e'  altresi' 
          corrisposta  a  chiunque subisca un'invalidita' permanente, 
          per  effetto  di  ferite o lesioni riportate in conseguenza 
          dello   svolgersi  nel  territorio  dello  Stato  di  fatti 
          delittuosi  commessi  per  il perseguimento delle finalita' 
          delle  associazioni  di  cui  all'art.  416-bis  del codice 
          penale, a condizione che: 
                a) il   soggetto   leso   non   abbia  concorso  alla 
          commissione del fatto delittuoso lesivo ovvero di reati che 
          con  il  medesimo  siano connessi ai sensi dell'art. 12 del 
          codice di procedura penale; 
                b) il   soggetto   leso   risulti  essere,  al  tempo 
          dell'evento,  del  tutto  estraneo  ad  ambienti e rapporti 
          delinquenziali,  salvo che si dimostri l'accidentalita' del 
          suo  coinvolgimento  passivo  nell'azione criminosa lesiva, 
          ovvero  risulti  che  il medesimo, al tempo dell'evento, si 
          era  gia' dissociato o comunque estraniato dagli ambienti e 
          dai rapporti delinquenziali cui partecipava. 
              3.  La  medesima  elargizione  e'  corrisposta  anche a 
          chiunque  subisca un'invalidita' permanente, per effetto di 
          ferite  o  lesioni riportate in conseguenza dello svolgersi 
          nel  territorio  dello Stato di operazioni di prevenzione o 
          repressione  dei  fatti delittuosi di cui ai commi 1 e 2, a 
          condizione che il soggetto leso sia del tutto estraneo alle 
          attivita' criminose oggetto delle operazioni medesime. 
              4. L'elargizione di cui al presente articolo e' inoltre 
          corrisposta  a  chiunque, fuori dai casi di cui al comma 3, 
          subisca  un'invalidita' permanente, per effetto di ferite o 
          lesioni  riportate in conseguenza dell'assistenza prestata, 
          e  legalmente richiesta per iscritto ovvero verbalmente nei 
          casi di flagranza di reato o di prestazione di soccorso, ad 
          ufficiali  ed agenti di polizia giudiziaria o ad autorita', 
          ufficiali  ed  agenti  di  pubblica sicurezza, nel corso di 
          azioni  od operazioni di cui al presente articolo, svoltesi 
          nel territorio dello Stato. 
              5.   Ai   fini  del  presente  articolo,  l'invalidita' 
          permanente   che   comporti  la  cessazione  dell'attivita' 
          lavorativa   o   del  rapporto  di  impiego  e'  equiparata 
          all'invalidita'  permanente  pari  a  quattro  quinti della 
          capacita' lavorativa.ï¿½. 
              - Il  testo  dei  commi 1 e 5, dell'art. 5, della legge 
          3 agosto  2004, n. 206 (Nuove norme in favore delle vittime 
          del  terrorismo  e  delle  stragi  di  tale matrice), e' il 
          seguente: 
              ï¿½Art. 5. - 1. L'elargizione di cui al comma 1 dell'art. 
          1  della  legge  20 ottobre  1990,  n.  302,  e  successive 
          modificazioni,  e'  corrisposta  nella  misura  massima  di 
          200.000 euro in proporzione alla percentuale di invalidita' 
          riportata,   in  ragione  di  2.000  euro  per  ogni  punto 



          percentuale. 
              2. - 4. (Omissis). 
              5. L'elargizione di cui all'art. 4, comma 1, e all'art. 
          12,  comma 3,  della  legge  20 ottobre  1990, n. 302, come 
          sostituito  dall'art.  3,  comma 2, lettera b), della legge 
          23 novembre  1998,  n.  407, e' corrisposta nella misura di 
          200.000  euro.  Per  le  stesse finalita' e' autorizzata la 
          spesa di 34.300.000 euro per l'anno 2004.ï¿½. 
              - Il  testo  del comma 7, dell'art. 11-ter, della legge 
          5 agosto  1978,  n. 468 e successive modificazioni (Riforma 
          di  alcune  norme  di  contabilita' generale dello Stato in 
          materia di bilancio), e' il seguente: 
              ï¿½7.  Qualora  nel  corso  dell'attuazione  di  leggi si 
          verifichino  o siano in procinto di verificarsi scostamenti 
          rispetto  alle  previsioni  di  spesa o di entrata indicate 
          dalle  medesime  leggi al fine della copertura finanziaria, 
          il  Ministro  competente  ne da' notizia tempestivamente al 
          Ministro dell'economia e delle finanze, il quale, anche ove 
          manchi  la  predetta  segnalazione, riferisce al Parlamento 
          con  propria  relazione  e assume le conseguenti iniziative 
          legislative.  La  relazione  individua  le  cause che hanno 
          determinato  gli scostamenti, anche ai fini della revisione 
          dei  dati  e  dei  metodi utilizzati per la quantificazione 
          degli  oneri  autorizzati dalle predette leggi. Il Ministro 
          dell'economia  e  delle finanze puo' altresi' promuovere la 
          procedura  di cui al presente comma allorche' riscontri che 
          l'attuazione  di  leggi  rechi pregiudizio al conseguimento 
          degli  obiettivi di finanza pubblica indicati dal Documento 
          di  programmazione  economico-finanziaria  e  da  eventuali 
          aggiornamenti,  come  approvati  dalle relative risoluzioni 
          parlamentari.  La  stessa procedura e' applicata in caso di 
          sentenze definitive di organi giurisdizionali e della Corte 
          costituzionale   recanti  interpretazioni  della  normativa 
          vigente suscettibili di determinare maggiori oneri.ï¿½. 
              - Il  testo  del secondo comma, dell'art. 7, della gia' 
          citata legge n. 468 del 1978, e' il seguente: 
              ï¿½Con  decreti  del  Ministro del tesoro, da registrarsi 
          alla Corte dei conti, sono trasferite dal predetto fondo ed 
          iscritte  in  aumento sia delle dotazioni di competenza che 
          di cassa dei competenti capitoli le somme necessarie: 
                1)  per  il  pagamento  dei  residui passivi di parte 
          corrente,   eliminati   negli   esercizi   precedenti   per 
          perenzione amministrativa; 
                2)  per  aumentare  gli  stanziamenti dei capitoli di 
          spesa   aventi   carattere   obbligatorio  o  connessi  con 
          l'accertamento e la riscossione delle entrate.ï¿½. 
              - Si  riporta  il  testo  degli articoli 1, 2 e 3 della 
          citata  legge  n. 206 del 2004, cosi' come modificato dalla 
          presente legge: 
              ï¿½Art.  1. - 1.  Le disposizioni della presente legge si 
          applicano  a  tutte  le  vittime degli atti di terrorismo e 
          delle  stragi  di  tale  matrice,  compiuti  sul territorio 
          nazionale   o  extranazionale,  se  coinvolgenti  cittadini 
          italiani,  nonche'  ai  loro  familiari superstiti. Ai fini 
          della  presente  legge,  sono  ricomprese  fra  gli atti di 
          terrorismo  le  azioni  criminose  compiute  sul territorio 
          nazionale   in   via   ripetitiva,   rivolte   a   soggetti 
          indeterminati e poste in essere in luoghi pubblici o aperti 
          al pubblico. 
              1-bis.   Le   disposizioni   della  presente  legge  si 
          applicano  inoltre  ai familiari delle vittime del disastro 
          aereo di Ustica del 1980 nonche' ai familiari delle vittime 
          e ai superstiti della cosiddetta ï¿½banda della Uno biancaï¿½. 



              Ai   beneficiari   vanno   compensate   le  somme  gia' 
          percepite. 
              2. Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
          legge si applicano le disposizioni contenute nella legge 20 
          ottobre 1990, n. 302, nella legge 23 novembre 1998, n. 407, 
          e  successive  modificazioni, nonche' l'art. 82 della legge 
          23 dicembre 2000, n. 388, ad eccezione del comma 6.ï¿½. 
              ï¿½Art. 2. - 1. Ai fini della liquidazione della pensione 
          e  dell'indennita'  di  fine  rapporto  o altro trattamento 
          equipollente    a   chiunque   subisca   o   abbia   subito 
          un'invalidita'  permanente  di qualsiasi entita' e grado in 
          conseguenza  di  atti  di terrorismo e delle stragi di tale 
          matrice, nonche' alle vedove e agli orfani, la retribuzione 
          pensionabile  va rideterminata incrementando la medesima di 
          una quota del 7,5 per cento. 
              2.  E'  riconosciuto  il  diritto  ad una maggiorazione 
          della  misura  della  pensione e ai relativi benefici sulla 
          base  dei  criteri indicati dalla presente legge per coloro 
          che  sono  stati collocati a riposo alla data di entrata in 
          vigore della presente legge. 
              3.  Sono  fatti  salvi  i  trattamenti pensionistici di 
          maggior   favore   derivanti   da  iscrizioni  assicurative 
          obbligatorie  di  lavoratori  dipendenti, autonomi o liberi 
          professionisti.ï¿½ 
              ï¿½Art.   3. - 1.   A   tutti  coloro  che  hanno  subito 
          un'invalidita'  permanente  di  qualsiasi  entita'  e grado 
          della capacita' lavorativa, causata da atti di terrorismo e 
          dalle  stragi  di  tale matrice, e ai loro familiari, anche 
          superstiti,  limitatamente  al  coniuge  ed  ai figli anche 
          maggiorenni,  ed  in  mancanza,  ai  genitori,  siano  essi 
          dipendenti  pubblici  o  privati o autonomi, anche sui loro 
          trattamenti  diretti  e' riconosciuto un aumento figurativo 
          di   dieci   anni   di  versamenti  contributivi  utili  ad 
          aumentare,  per una pari durata, l'anzianita' pensionistica 
          maturata,  la misura della pensione, nonche' il trattamento 
          di  fine  rapporto o altro trattamento equipollente. A tale 
          fine  e'  autorizzata la spesa di 5.807.000 euro per l'anno 
          2004 e di 2.790.000 euro a decorrere dall'anno 2005. 
              1-bis.    Ai    lavoratori   autonomi   e   ai   liberi 
          professionisti spetta, a titolo di trattamento equipollente 
          al  trattamento  di  fine rapporto, un'indennita' calcolata 
          applicando l'aliquota del 6,91 per cento ad un importo pari 
          a  dieci  volte  la  media  dei redditi, da lavoro autonomo 
          ovvero  libero  professionale  degli  ultimi cinque anni di 
          contribuzione,  rivalutati,  ai sensi dell'art. 3, comma 5, 
          del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, aumentata 
          del 7,5 per cento. La predetta indennita' e' determinata ed 
          erogata  in  unica  soluzione nell'anno di decorrenza della 
          pensione. 
              2.  La pensione maturata ai sensi del comma 1 e' esente 
          dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).ï¿½. 
 
 
 


